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«UN MONDO DI LUPI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Che bel paese!
1’45”

Milo apre la finestra e respira lieto. Che bel paese questo Fantabosco, non è vero? Coi suoi alberi, le sue radure, la sua reggia… E anche coi suoi abitanti, noialtri fantaboschini. Con Lupo Lucio… Milo imita brevemente mosse e parole del Lupo. E con… anzi, vediamo se indovini! Milo mima tre o quattro personaggi e fa indovinare il bambino. Bene, vedo che ci conosci tutti. Ora è tempo di andarci, in questo Bel Paese!
 AUTONUM  RIFUGIO DEL LUPO. Lupo. Caccia ai Pietrini.
2’

Lupo Lucio, arrampicato sulla sua piattaforma, dà gli ultimi tocchi a una strampalata fionda‑catapulta. Tende grossi elastici, installa la pietra, assesta il sistema di mira. Intanto recita la sua lamentosa litania: nessuno lo capisce, nessuno lo apprezza, nessuno è come lui! Si sente solo. Ma ecco che frulla in alto un Pietrino. La catapulta scatta strepitosa, poche piumette cadono dall’altro insieme a un rotolo. PRESO! Il Lupo non crede ai suoi occhi: funziona! Ma ha cantato vittoria troppo presto: lo ha mancato di poco, ha colpito solo il messaggio che il Pietrino portava. Inutile stupido messaggio, che non si degna di leggere.
 Che gliene importa? Lui è un lupo solo e sfortunato! Solo e unico lupo in mezzo a tante creature che non lo capiscono! Ah, se vivesse in un regno di suoi simili! Tutti sarebbero come lui, si capirebbero, sarebbero un solo branco. 

Io … vorrei vivere in un mondo di lupi! Vorrei vivere in un mondo di lupi! Vorrei vivere in un mondo di lupi! 

E invece lui è solo, uno e solo! “Uno è il sole nel suo viaggio / Uno è il naso del mio fiuto / Uno è il cuore del coraggio / Uno e solo è il lupo!” (FIL. 19). Lupo Lucio leva il suo ululato disperato. AAAHHHUUU!

 AUTONUM  CHIOSCO. Lupo, Milo. Lupo Milo.
3’

Nessuno al Chiosco. Attraverso la porta della Cantina socchiusa sentiamo Milo che parla con la bocca piena, con la voce strana e dicendo strane cose. Sì, Nonna Jena, questo è il paradiso dei Lupi! Quante buone cose! Slurp! Salsicce, salami, prosciuttelli! Slurp! Pancia mia fatti capanna, caverna, caserma!…
Un tempo e arriva Lupo Lucio. Ancora immusonito, reclama il suo schifosissimo Tiramisuper. Ha appena riattaccato la litania del lupo solo al mondo, quando ecco uscire dalla cantina un altro lupo quasi identico a lui: è Milo trasformato in lupo, con tanto di trucco e orecchie e salopette rossa, con una salsiccia in mano che addenta con gusto. Milo imiterà a suo modo tic, le gags, le smorfie di Lupo Lucio. Il quale al vederlo quasi sviene. Chi… chi sei! – Son Lupo Milo, collega. Come va? Stupore, domande, balbettamenti. Presto però la fame ha la meglio: il profumino della salsiccia induce Lupo Lucio a chiederne metà. La risposta è no. Lupo Lucio chiede di poter entrare nella Cantina. Ancora no. Esterrefatto, il Lupo chiede cosa mai sia successo al suo amico folletto, perché lui l’ha riconosciuto, è Milo! Milo trasformato in lupo! Lupo Milo nega deciso di conoscere questo folletto. E perché allora, dato che è un lupo come lui, non gli lascia almeno sbranare un po’ delle provviste di Milo? Perché – ghigna Lupo Milo – questo, amico, è un mondo crudele: un mondo di lupi!
Lupo Lucio gira le spalle e se ne va. Milo non parla col bambino (non è Milo, è Lupo Milo): leva il mento in alto, lancia un ululato e corre a ficcarsi in Cantina, dove lo sentiamo sbranare cibi e blaterare.

 AUTONUM  RIFUGIO DEL LUPO. Lupo, Milo, Orco. Lupo Manno.
3’30”

Lupo Lucio, solo e ingrugnito nel suo rifugio, medita sulla sua amara sorte: ora che c’è un altro lupo, se non si trovava preda per un solo predatore figurarsi per due! Sarà meglio e mettersi in caccia subito: esamina i suoi poveri strumenti, mani allungabili, corde, pietrone, trappole, rete… Bene, vada per la rete. 

Non fa in tempo a uscire dal rifugio che una rete simile alla sua gli cade addosso. È Lupo Milo che si era messo in caccia a sua volta e l’aveva scambiato per un tordo. Nasce un battibecco irritato fra i due. Lupo Lucio ironizza pesantemente sul collega che non distingue un tordo da un lupo; Lupo Milo ribatte acido che a guardarlo bene non c’è poi tanta differenza. I due alzano la voce sempre più e finiscono per fronteggiarsi digrignando i denti. Due lupi sono troppi per un bosco solo!

È quello il momento in cui una rete gigantesca cala in testa a entrambi, e un terzo gigantesco lupo si palesa, gridando irritato per l’errore di predazione. Interrogato dai due sbalorditi si presenta: è Lupo Manno, lupo maggiore più forte di tutti e capo del bosco. Orco Manno, bardato a sua volta da Lupo Lucio (ho concordato con Cristina il sovraccarico di trucco‑parrucco e costumi, e dice che se non devono essere proprio identici a Lupo Lucio ce la facciamo), parla senza più le sue storpiature, a sua volta imitando (come può) gergo e smorfie di Guido Ruffa, e brandendo però una pesante clava. Lupo Lucio è sempre più esterrefatto: come, anche l’Orco è diventato un lupo! Perché quello è Orco Manno trasformato, ci gioca la coda! Oltretutto il nuovo venuto si comporta da prepotente, e mentre Lupo Lucio li guarda basito attacca briga con Lupo Milo, che gli tiene testa caparbiamente. I due si litigano il possesso della Tana di Lupo Lucio; lui, disperato, ne approfitta per salire, fare in fretta e furia un fagottello di sue poche cose, scendere e dileguarsi ratto.

I due si mostrano i denti. Troppi lupi in questo bosco, qualcuno deve sparire! Tu! – No, tu! 
 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Milo, Orco, Principessa. Lupessa Odessa.
4’

Lupo Lucio vaga per il bosco. Deve trovare qualche stratagemma per scacciare dal suo territorio quei due invasori. Non può farlo con la forza, perché soprattutto l’ultimo arrivato, Lupo Manno, è un bestione il doppio di lui. Dovrà ricorrere all’astuzia. Vediamo… Potrebbe dire a quei due che Odessa, Reginetta di quel regno, ha stabilito con un editto che solo un esemplare di lupo può vivere e cacciare…

Mentre lui medita dietro un albero, in un altro punto del Bosco Lupo Milo vaga e rimugina a sua volta, serbando però un po’ dello stile di Milo nel pensiero lupino. Come liberarsi di quei due concorrenti? Non certo a morsi. Quel Lupo Manno è troppo grosso e selvaggio. E poi lui in fin dei conti è un lupo pacifico, non gli piace mica tanto dare dei morsi. Potrebbe proporre di tirare a sorte…

Intanto, dietro un altro albero, Lupo Manno prova la sua clava contro il tronco ragionando fra sé minaccioso: di questi tre lupi resterà uno solo. E io so già quale sarà. Morsi e crogne!
Soppesando ciascuno la sua strategia, i tre convergono in una radura, in cui si incontrano. Dopo essersi guardati in lupesco girando in cerchio per qualche secondo, ognuno propone la sua soluzione. Giochiamo a sorte chi va e chi viene! – No! Giochiamo a morsi chi va e chi viene! – No, c’è una legge di Reginetta Odessa che dice…
AAAHHHUUU! Un acuto ululato femminile li impietrisce. Chi va e chi viene in questo regno lo dico io, Lupessa Odessa, lupa alfa capo branco di questo bosco! Odessa è a sua volta vestita e bardata da Lupo Lucio, parla e si muove come lui (gli attori si divertiranno a fare il verso a Guido Ruffa, dopo tanti anni), ma col cipiglio regale da Reginetta. Gli altri tre paiono intimoriti. La lupa ultima arrivata intima: quei tre lupi accetteranno con le buone di mettersi ai suoi ordini e rispettare le leggi del branco. Altrimenti? – domanda con timida minaccia Lupo Manno. Altrimenti lei darà ordine alle sue pinguecento Guardie Lupe di convincerli con le cattive. Se si può, una rapida panoramica di Lupo Lucio in piedi e fermo, ripetuto una ventina di volte, impietrisce i tre, che si vedono circondati. Altrimenti nulla si vedrà e basterà la minaccia.

Lupo Lucio ne ha avuto abbastanza: gira i tacchi e fugge da una parte. Lupo Milo gira i tacchi e fugge dall’altra. Lupo Manno si rivolge alla Lupessa: potrebbe anche accettare, se però lei lo nominerà capitano lupo delle guardie. Lupessa Odessa lo guarda seria. Se ne può parlare…

 AUTONUM  RIFUGIO DEL LUPO. Lupo. Un Lupo Scacciaguai.
1’

Un mondo di lupi! Nonna Jena che incubo! Lupo Lucio misura a gran passi lo spazio davanti al suo rifugio. Ma come è potuto accadere? E pensare che solo poco tempo fa era solo e felice… Uno è il sole nel suo viaggio / Uno è il naso del mio fiuto / Uno è il cuore del coraggio / Uno e solo è il lupo!… Ah che felicità! Ah che paradiso! Era lì che tirava ai Pietrini… e uno l’aveva pure quasi beccato, Zio Coyote! Gli ha fatto cadere il suo stupido messaggio… eccolo, è ancora qui. Il Lupo si china, lo raccoglie, legge dapprima distrattamente, poi con crescente attenzione. “Messaggio urgente per Milo Cotogno! Vigilare! Vigilare! 

Un Mago nemico di un regno lontano ha lanciato sul Fantabosco l’Incantesimo Volante del Triplo Vorrei. Qualunque desiderio nella giornata di oggi venga espresso per tre volte di seguito, sarà esaudito…”

Lupo Lucio ricorda: lui… sì, lui poco prima ha detto per tre volte Vorrei vivere in un mondo di lupi! Ecco cos’è accaduto ai suoi poveri amici! È stato lui! Continua a leggere. “Quando il Triplo Vorrei sarà stato formulato ed esaudito per due volte, l’incantesimo sfumerà via nel vento…”
Per due volte… Quindi può ancora esprimere un desiderio! Potrebbe desiderare… No, sta’ attento, Lupo Lucio! Non dirlo tre volte! O non ancora… Potrebbe desiderare una tavola imbandita di ogni tipo di arrosti! O un accesso perpetuo alle Cucine del Regno! O… oppure potrebbe desiderare… Ma sì, Nonna Yena! Se il folletto è diventato un lupo, lui, Lupo Lucio, può ben diventare un aggiustaguai! Quel mondo di lupi è un inferno, un incubo. Lui sa bene cosa è meglio desiderare, a questo punto. Vorrei essere il solo lupo di questo regno! Vorrei essere il solo lupo di questo regno! Vorrei essere il solo lupo di questo regno!
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Odessa, Orco, Lupo. Ognuno al suo posto.
4’

Effetto visivo e sonoro di magia sul Bancone, dietro cui riemerge Milo, ora nei suoi soliti panni, stordito e perplesso. Finalmente si rivolge al bambino. Deve… deve essersi addormentato lì’ dietro, non sa come. E deve aver fato uno strano sogno. Però ora non ricorda bene…

Arriva Orco Manno, che reclama il suo Bumbomele con un pugnone un po’ più fiacco del solito. Non si sente benerrimo, ha uno strano ricordamento nella crania. Deve aver fatto uno strano sògnolo… Anche tu?
E anch’io! Arriva Odessa, che ha bisogno a sua volta di un buon Tiramisuper. Aveva lanciato da poco un Pietrino, con un allarme per Milo che parlava dell’Incantesimo del Triplo Vorrei, e a un certo punto… non sa, dev’essere caduta addormentata nella reggia, e ha fatto un sogno così strano…

AMICIIIII!… Un grido di felicità li interrompe. Entra di corsa Lupo Lucio, parla agitato, li accarezza, li palpa, li bacia uno per uno. Siete voi! Siete i soliti voi!… Sei tu, brutto orcone villano, quanto sei bello, vieni qui, fatti baciare!… E tu sei tu, folletto benedetto avvelenatore del mondo, rimani sempre tu, mi raccomando, non cambiare!… E tu, Principessa Odessa, grande piccola regina, esiliami se vuoi, mandami in posti lontanissimi, ma non diventare mai più lupa!… Mai più lupa? Lupo Lucio viene bloccato, messo a sedere e costretto a raccontare. E lui racconta: del desiderio espresso tre volte, così, per disperazione, senza sapere che oggi era il giorno dell’Incantesimo… E ora invece come lo sai? – Mah, ecco… passava un Pietrino… – Ah brutto infame! E che desiderio era? Di vivere… in un mondo di lupi. E quindi noi… Sì, sono stati lupi, tutti lupi, ed era – Lupo Lucio rabbrividisce – era terribile! Si rialza e vuole riprendere a baciarli tutti, ma viene dissuaso dalla crogna levata dell’Orco. Odessa dice che tornerà alla Reggia e si metterà a letto: essere stata una lupa, anche se solo per un poco, l’ha davvero stremata. Orco Manno se ne va a cacceggiare sul serio, cacce vere da orchi: ha pèrsero fin troppo tempio a fare chiappanza inutili di lupo. Lupo Lucio se ne va a sua volta, intonando felice la sua litania: Uno è il sole nel suo viaggio / Uno è il naso del mio fiuto / Uno è il cuore del coraggio / Uno e solo è il lupo!
Milo saluta il bambino. Già, anche a Città Laggiù, quando si vuole dire che una situazione o un ambiente è cattivo e crudele, si dice “è un mondo di lupi”! Dev’essere stato proprio brutto, povero Lupo Lucio.

Ma forse il vero mondo di lupi è quando si diventa tutti uguali. Hai visto Lupo Lucio? Com’era felice di avere di nuovo intorno a sé gente diversa, orchi, folletti, principesse… Come te nella tua classe, piena di belli, brutti, simpatici, antipatici, maschi, femmine, bianchi, neri, gialli…Ecco: uno mondo di molti colori non può essere un mondo di lupi.

�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Lupo Lucio lo raccoglie, lo getta via: effetto magico. 
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